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Il volume di Michela Marroni si pone quale obiettivo quello di condurre lettrici e lettori 
in un viaggio straordinario alla scoperta dell’evoluzione intellettuale e artistica di una 
donna altrettanto eccezionale, Eleanor Marx (Londra, 1855-1898), o Tussy, come amava farsi 
chiamare  la cui menzione in troppi te ti critici i  pe o limitata al ruolo di figlia prediletta 
di arl ar . Ponendo i ulla cia di quanti  prima di lei  hanno de iderato a rancare figure 
femminili di rilievo dall’ombra degli uomini celebri cui erano legate per nascita o elezione 
(si pensi al caso di Mary Shelley o di Elizabeth Barrett Browning), Marroni ricostruisce, con 
acume e pa ione  la fi ionomia e le vici itudini per onali e letterarie di una fine traduttrice 
(dal tedesco, francese e norvegese), militante socialista, artiste engagée, vissuta in un’epoca di 
transizione e profondi mutamenti sociali.

Il primo dei cinque capitoli si cui lo studio si compone si concentra sull’infanzia di 
leanor  ull’influenza determinante che u di lei e ercit  il padre con la ua vi ione di un 
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mondo ideale, in cui ingiustizia e sfruttamento avrebbero presto ceduto il passo a uguaglianza 
e solidarietà) ma anche la madre, Jenny von Westphalen, dotata di un bagaglio culturale non 
comune e di un talento singolare per le lingue straniere. La prima, importante infatuazione, 
osteggiata dai genitori, per Hippolyte Prosper Olivier Lissagaray (un intellettuale francese 
di origine ba ca  e il conflitto lacerante tra dovere filiale e attrazione carnale  ono anche 
oggetto d’indagine, così come l’approdo iniziale all’attività traduttiva, collaborando con 
Rouge et Noir, il settimanale di politica lanciato da Lissagaray.  

Il econdo capitolo e plora il orte intere e di Tu y per P. B. Shelley  figura ulla 
quale inclinazione letteraria e militanza politica della giovane Marx paiono convergere. 
Le numerose istanze di emancipazione di cui il poeta romantico si era fatto promotore, il 
uo de iderio di ottrarre ogni creatura vivente alla mor a della o erenza para ra ando 

l’auspicio del protagonista del suo Prometheus Unbound), facevano di lui un autentico 
“precursore degli ideali del socialismo” (39). La comune predilezione per Shelley contribuì 
a con olidare il legame tra leanor e l’attivi ta d ard B. Aveling  con il quale inizi  una 
convivenza nel  ritenendo i a tutti gli e etti la ua con orte  pur nell’a enza di un vero 
contratto matrimoniale. ichela arroni i o erma anche ul doloro o allimento di Tu y 
come attrice di teatro (sogno lungamente accarezzato, che non riuscì mai ad abbandonare 
completamente) e sulla preparazione, assieme ad Aveling, di una serie di conferenze sul 
socialismo di Shelley, presentato come precursore delle idee di Darwin, “una sorta di padre 
spirituale dell’evoluzionismo” (56).

I capitoli tre e quattro si focalizzano rispettivamente su Eleanor Marx traduttrice di 
Madame Bovary e dei testi teatrali di Henrik Ibsen. La versione inglese del capolavoro di 

laubert i rivel  una fida dalle molteplici in idie per Tu y  con iderati il perbeni mo 
imperante (che ne avrebbe osteggiato il successo) e, soprattutto, lo stile e la tecnica realista 
adottati dall’autore francese, ai quali i lettori inglesi non erano ancora avvezzi: nelle parole di 
Michela Marroni, “il reading public britannico non sopportava un narratore che scomparisse 
del tutto dal testo” (63). A seguito della sua assidua frequentazione del romanzo, Madame 
Bovary i tra orm  per leanor in una orta di alter ego  un anta ma che ogni tanto 
bussava alla porta” (70) e che sarebbe tragicamente tornato nel momento estremo della sua 
e i tenza  conclu a i prematuramente. avorando con one t  e co cienza  Tu y a n  i uoi 
strumenti traduttivi, scagliandosi contro chi tradiva l’opera artistica e ne sminuiva portata 
e pe ore limitando i alla ua re a letterale  rifiutando quel ruolo di mediatore culturale 
nel quale, al contrario, lei credeva fermamente. Il suo rapporto con gli scritti di Ibsen fu 
animato dagli te i intenti e condotto con la mede ima eriet  i gett  con lancio nello 
studio del norvegese e, arrivando a padroneggiare la lingua, fu in grado di cogliere anche 
le “zone oscure” (107) nelle eroine ibseniane (pure osannate da molte femministe coeve), 
illuminandone i limiti con sagacia e ironia.

Nell’ultimo capitolo prende forma la relazione duratura di Eleanor Marx con 
Shakespeare, sostenuta da quell’entusiasmo per il teatro che mai, nella sua vita, venne 
meno e che la port  a ondare  nel  il ogberry lub dal nome di uno dei per onaggi 
minori di Much Ado About Nothing  a ieme all’amica lara ollet. Scopo del circolo 
era promuovere la conoscenza delle opere del Bardo, anche attraverso rappresentazioni 
private.
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Tradita nei uoi a etti e nei uoi ideali dall’uomo in cui aveva ripo to peranze e 
fiducia Aveling i era egretamente po ato con un’altra  Tu y non e it  a toglier i la vita  
in un atto estremo di coerenza con sé stessa. Ma il suo spirito continua a vibrare, intatto, nel 
volume di ichela arroni. on una pro a fluida  errata e  al tempo te o  accattivante  
ci re titui ce il profilo di una donna e di un’arti ta dalla quale abbiamo ancora molto da 
imparare.
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